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La giuria sardo-corsa della 28ª edizione del Premio di poesia “Lungòni” 2023, formata dal Presidente 

Pierantonio Bardanzellu e dai commissari Quintino Mossa, Andrea Muzzeddu, Pierre Leca, Jean Marie 

Arrighi e Alain Di Meglio, dopo ampio ed approfondito esame degli elaborati pervenuti al Comune di 

Santa Teresa Gallura, ha stilato la classifica di merito, tenendo presente quanto stabilito dal bando.  

 

Per le opere composte in lingua gallurese i riconoscimenti sono stati assegnati come segue: 

Sezione Adulti in lingua gallurese 
Poeti partecipanti n. 23 

1° premio e targa “Lu Cumuni di Lungòni”: Un trìggjili filu di spiranza di Gianfranco Garrucciu 

(Tempio Pausania) 

Motivazione della giuria: “Lirica elegante e misurata negli elementi compositivi essenziali. L'opera segue 

la logica dell'abbandono ai pensieri, stimolati a manifestarsi dalla dolcezza della musica. Pensieri e 

memorie si mescolano con le vicende della vita, fino a quando la quotidianità dell'esistenza non prende il 

sopravvento lasciando alla persona sognante soltanto un sottile filo di speranza.” 

 

2° premio: Un po' più pianu di Domenico Battaglia (La Maddalena) 

Motivazione della giuria: “La composizione si sviluppa seguendo il doppio filo del tempo, in sospensione 

tra presente e futuro. La nostalgia diventa memoria insostituibile e, nel contempo, ricordo amaro di una 

vita vissuta tra affetti e speranze. Anche la materia più grezza, come un mattone raccolto dal pavimento, 

diventa una reliquia preziosa. E questo fa dire al poeta di essere più delicati e attenti quando ci riferiamo 

alla nostra storia.” 

 

3° premio: Lu mé poltu  di Paolo Russu (Olbia) 

Motivazione della giuria: “Un percorso interiore struggente e tenero, quasi un pensiero delicatamente 

depositato nel proprio "io", nella cui interiorità tutto si materializza e tutto sfuma fino a non avere più 

certezze. Rimane il proprio rifugio più intimo (il porto) dal quale inizia il viaggio e al quale si attracca nei 

momenti di particolare difficoltà.” 

 

Targa “Gianni Filigheddu”: 

La spera di Angelo Contini (Arzachena) 
 

Targa “Andrea Quiliquini”: 

Alga di muntinaggju di Andrea Columbano (Olbia) 

 

Targa “Giulio Cossu”: 

Elegia di branu di Antonio Giuseppe Tirotto (Castelsardo) 

 



Menzioni: Tènimi pal manu di Quirina Ruiu (Telti), L’ultimu ‘aitu di Antonello Isoni (Palau) 

 

 

Sottosezione Giovani in lingua gallurese dai 6 ai 10 anni   

Poeti partecipanti n. 68, appartenenti alla Scuole Primarie di Santa Teresa Gallura e di San Pasquale 

 

1° premio: La rosa manna di Asia Visicale, Maria Cassoni, Andrea Doro e Thomas Riccardi (Scuola 

Primaria di Santa Teresa Gallura) 

 

2° premio: Lu statiali di Luca Piero Stangoni (Istituto Comprensivo Badesi) 

 

Menzioni: Lu statiali di Monica Locci, Akim Serhiyenko, Den Smirnov e Samuel Daga (Scuola Primaria 

Santa Teresa Gallura), Minnanna di Matteo Albanese, Elisa Picconi e Daria Lupu (Scuola Primaria di 

Santa Teresa Gallura) 

 

Sottosezione Giovani in lingua gallurese dagli 11 ai 18 anni  

Poeti partecipanti n. 6, tutti appartenenti all’Istituto Comprensivo di Badesi (SS) 

 

1° premio: Lu mari di Badesi di Barbara Balbitu  

 

2° premio: La stagjoni più beddha di Noemi Aunitu 

 

Per le opere composte in lingua corsa i riconoscimenti sono stati assegnati come segue: 

Sezione Adulti in lingua corsa 
Poeti partecipanti n. 9 

1° premio e Targa Jean Baptiste Stromboni: Da a lenza à l’ortu di Norbert Paganelli (Peri) 

2° premio: A me cumeta di Jean Fréderéric Terrazzoni (Bonifacio) 

3° premio: Essa di Stephane Conca (Ajaccio) 


